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La drammaticità della situazione non ammette rinvìi 

QUANDO IN PARLAMENTO 
LE SCELTE DEL GOVERNO 
PER IL MEDIO TERMINE? 

Sarà definita domani, in un incontro tra esperti del ministero della Industria, la bozza 
per la ristrutturazione industriale • Dovrà poi passare agli altri ministeri economici 

l ' U n i t à / martedì 2 dicembre T975 

L'elenco delle fabbriche in 
•rial, del lavoratori a cassa 
Integrazione, sotto la minac
cia del llcenzlumento o sen
t a lavoro, si allunga ogni 
giorno di più. Anche se du 
parte di alcuni esponenti del 
governo si tenta di accredi
tare la esistenza di «sintomi 
di ripresa», la realtà e In
vece un'altra: lo stato della 
economia si uggruvu e rende 
più urgente la necessita di 
conoscere, finalmente. In Par
lamento con quali scelte, qua
li strumenti, lungo quali 11 
nee 11 governo Intende muo
versi per fare fronte al pro
blemi acutamente posti dal-
l'estendersi della crisi. Né si 
t ra t ta solo di conoscere, ma 
anche di discutere e decidere. 
In questa direzione preme la 
realtà del paese, sia al nord 
che al Sud. 

Dovrebbero essere perciò 
questi 1 giorni nel quali final
mente si conoscerà che cosa 
Intende veramente proporre 
11 governo. Il vice presidente 
del consiglio La Malfa nella 
scorsa settimana annunciò 
che entro 1 primi di dicembre 
Il governo avrebbe presenta
to alle Camere 11 cosldetto 
« programma a medio termi
ne»; sarà rispettato questo 
Impegno? Oppure subirà uno 
slittamento? 

La parte del plano a me
dio termine, della quale mag-
flormente si discute perché 

relativa alla ristrutturazione ' sionl, ristrutturazioni etc . 800 
Industriale, non e stata anco- | miliardi per la ricerca scien-A 
ra definitivamente completa- I tifica. 400 miliardi per 11 l'onci 
ta. Domani mattina gli esper- i do di addestramento proles-
li del ministero della Indù- ! slonale, 100 miliardi per il so-
stria, che vi stanno lavoran- ì stegno alla esportazioneI, A 
do. si Incontreranno con 11 i questa d i r a occorrerà agglun-
prolessor Andreatta per met- I gere gli oneri derivanti dal 
tere a punto le questioni le ] lunzlonamento della Cassa 
pale che non siano affatto J Integi'Hzlone guadagni e dal-
secondarie! ancora Irrisolte, i le misure prospettate per il 
Dovrebbe trattarsi, a quanto è , 
dato di sapere, di una riu- j 
nione conclusiva comunque: ] 
l'articolato di proposte, cosi , 
definito dal ministero della I 
Industria, dovrà essere poi 
portalo a conoscenza degli al- ' 
tri ministeri economici A 
parte il contenuto di merito 
(sul quale ovviamente sarà . 
possibile dare un giudizio 
quando sarà reso noto li te- 1 
sto nella sua stesura nifi- I 
clale). queste proposte quan
do verranno presentate In 
consiglio del ministri? Qunn- | 
do In Parlamento? | 

Il progetto preparato da
gli esperti del ministero del- I 
la Industria prevede un Im- ' 
pegno finanziarlo complessivo l 
di 3 500 miliardi di lire In ' 
tre anni (1500 miliardi per 11 
riflnanzi«mento della legge 
per la piccola e media Indu
stria: 31Ì0 miliardi per il cre
dito agevolato alla operazione 
di riconversione Industriale, 
1.500 miliardi come supporto 
al capitale di rischio per 
aziende Investite da riconver-

Scienziati cinesi al CNR 
e all'Istituto di sanità 

n Consiglio nazionale delle ricerche (C.NR) e l'Istituto 
superiore di sanità sono state le visite che hanno Inaugu
rato la lunga serie di incontri con 11 mondo della scienza 
Italiana, da parte della prima delegazione scientifica della 
Cina Popolare. Il presidente del CNR. professor Alessandro 
Faedo, ha dato 11 benvenuto alla delegazione diretta dal 
professor Pel Sclh Chang, direttore dell'Istituto di biofisica 
dell'Accademia sinica e membro dell'Assemblea nazionale 
del popolo. I componenti sono un esperto di chimica del 
polimeri, di genetica delle piante, 11 vice capo dell'ufficio 
esteri dell'accademia e un funzionarlo dello stesso ufficio, 
un ingegnere metallurgico e la professoressa Llu Chlng-
Hslang di fisica chimica. 

La delegazione cinese si tratterrà In Italia fino al 13 di
cembre. A Roma gli scienziati cinesi visiteranno alla « Ca
lacela» 11 centro di ricerche nucleari del CNEN e li labora
torio di biologia molecolare del CNR: quindi 11 laboratorio 
della SNAM-Progettl e 11 Centro sperimentale metallurgico. 
Oggi si incontreranno con II rettore dell'università di Roma, 
Vaccaro e con 11 ministro per la Ricerca, Pedini. 

Sono In programma fra l'altro visite all'area di ricerche 
del CNR a Napoli, all'Italslder di Taranto. all'Istituto di 
microscopia elettronica di Bologna, a Istituti dell'univer
sità di Milano, al Laboratorio di tecnologia del metalli non 
tradizionali. Le due ultime tappe della delegazione cinese 
saranno Genova (Italslder. Laboratorio di cibernetica e bio
fisica, istituti di chimica all'università) e Firenze (Istituto 
di chimica generale e inorganica e laboratori del CNR). 

salario garantito. 
Stando a quunto hanno di- i 

chlarato alcuni degli esperti 
che hanno elaboralo le prò- | 
poste per la rKirutturazione. j 
il punto più rilevante di que- , 
ste proposte te quello che ha . 
posto e pone maggiori pro
blemi anche nella detlnl/lone 
del rapporti tra momento 
dell'Intervento politico e mo- | 
mento dell'Intervento banca- j 
rio) è quello del 1.300 miliar
di di lire, tutti a carico del
lo Stato, da utilizzare come 
supporto al capitale di ri
schio per le aziende investite ' 
da riconversioni etc. Questo I 
supporto dovrebbe attuarsi 
mediante l'acquisizione di I 
partecipazioni da parie del- ! 

i lo Stato ma solo con quote 
i di minoranze, in manieia ta- I 

le da determinare la sostiti!- ' 
| zione, entro un certo periodo 

di tempo, del capitale di li-
| Schio privato al capitale pub-
I bltco In rapporto alla parti

colare utilizzazione di questi 
| 1.500 miliardi di liie, nel do

cumento preparato dal tecnl-
[ ci del ministero della Indù-
I stria e stato posto 11 problema 
, della mobilità del lavoro e 

delle «garanzie» da avere a 
questo proposito. E una del
le questioni da definire do
mani mattina è proprio que-

! sta del collegamento Ira la 
I utilizzazione del 1 Si» miliar

di di lire e le proposte che il 
I governo Intende lare sulla 

questione della mobilila del 
, lavoro. 

Può servire a questo pro
posito ricordare quanto ha 

I detto 11 professor Andreatta 
{ a Bologna, nel giorni scorsi. 

durante un convogno econo
mico regionale indetto dalla 
DC. Andreatta — e in ciò ri
petendo le propaste contenute 
nel documento del ministero 
della Industria alla cui stesu
ra egli ha contribuito — ha 
parlato della creazione di uno 
strumento «agile e polivalen
te», che apporti credito age
volato alle Imprese, con una 
vera e propria « sopportazio
ne di rischio » da parte dello 
Stato nel settori strategici. 
Corollario di tutto ciò dovreb
be essere la mobilità del la
voro, «contrat tata In tutte 
le sedi e con tutte le garan
zie sindacali, ma tale comun
que da restituire agilità al 
sistema produttivo ». 

I. t. 

Un pt r tko l i r» dalla tati di Celati ino Soddu, uno dal quattro are hi tatti la cui laurea aarebba itata « oggetto * del premino « falio Ideologico » 

Come si è giunti alla sentenza contro gli 11 docenti romani di Architettura 

Da un ottimo progetto architettonico 
» alla condanna per «falso ideologico 

La vicenda risale agli esami di laurea del 1970 — Una denuncia che mirava a colpire l'azione di 
rinnovamento culturale della facoltà — Il ruolo dei fascisti e gli errori degli extra-parlamentari 

« Perchè ha scelto questo 
tipo di tecnologia? » « Per
chè a mio figlio place molto 
giocare col palloncini ». 

Queste due Iwttute, del tut
to Innocenti, hanno dato U 
via ad una vicenda assurda 
conclusasi (almeno fino al 
prossimo giudizio d'appellol 

i con una condanna a nove 
i mesi « carico di undici do-

centi della facoltà di Archi
tettura d: Roma, per « fal
so Ideologico ». 

j Che la sentenza abbia aper
to un caao di portata nazlo-

, n a > lo si è visto subito, In-
nan/.lttttto dalla larga solida-

j rietà verso 1 colpiti che già 
. In questi primi giorni succes-
i sivl alla condanna si è an-
i data estendendo dalle lacol-

là di Architettura di nume-

tura democratica e quello di 
ostacolare l'azione di rinno
vamento dell'università. 

Vale la pena di riassume
re 1 fatti perche proprio dal
lo svolgersi dell'episodio che 
ha provocato la denuncia ri
saltano con chiarezza l con
torni del disegno politico di 
destra che la sentenza per 
ora avallfl. 

Nella sessione di laurea del 
luglio 1970 era In gioco 11 
futuro della facoltà d! Ar
chitettura di Roma. I docen
ti democratici erano infatti 
impegnati nel difficile com
pito di consolidare 11 funzio
namento democratico e ad 
a,lto livello culturale della fa
coltà, attraverso una batta
glia su due fronti. Da una 
parte contro I velleitarismi 

rosi atenei al Consigli di tutte \ estremistici degli studenti ex-
le facoltà romane, dalle as
sociazioni culturali democra
tiche ad esponenti politici, 
sindacali, ecc. 

Il rilievo dell'episodio non , 
na.sce però solo dalla niobi- j 
litazlone e dalla protesta che i 
pure « n o destinate ad esten- 1 
dersl ulteriormente, ma dal 
significato che assume la con
danna nel quadro del tenUi- | 
tlvl di rivalsa che la destra • 
fascista, pur squalificata e ' 
numericamente Inconsistente, | 
ancora cerca di far andare ' 
a Regno. In questo caso spe- ' 
cifico. il comportamento del- , 
la magistratura, quanto me- • 
no sconcertante (il giudice 
ha accettato come valide uni
camente le tesi dell'unico de
nuncianti senza tenere in al
cun conto quelle degli undi
ci accusati tutti docenti RS-
sai noti) ha permesso la sal
datura fra 1 due obiettivi che 
1 fascisti si erano posti con 
la denuncia- quello cioè di 
« punire » esponenti della cvj-

Inspiegabile silenzio su un settore in forte evoluzione 

Non c'è la ricerca di idrocarburi 
nel piano delle fonti d'energia 

Il « quarto ciclo » delle perforazioni è iniziato e interessa gran parte del territorio nazionale e una vasta porzione 
del Mediterraneo • Si deciderà prima della conferenza indetta dalle giunte regionali e del dibattito parlamentare? 

H documento noto come 
«Plano per le fonti di ener
gia», su cui sono Iniziati In
contri governo-sindacati e che 
ha fornito 11 punto di riferi
mento per la conferenza na-
lionate dell'energia convocata 
dalle giunte regionali 11 0 di
cembre a Perugia, non con
tiene un vero e proprio ca
pitolo sulla ricerca di idro
carburi in lutila. Sappiamo 
che si è provveduto, succes
sivamente alla diffusione del 
documento, a stendere propo-
«te Integrative. Non sapp.amo 
né il contenuto ne la valuta
zione che di tal*, proposte dà 
11 ministero dell'Industria. Ne 
»c U Comitato dei ministri 
per la programmazione stia 
esaminandole In vista di una 
decisione che — secondo di

chiarazioni del ministro Donat 
Cattln — potrebbe essere an
che presa prima del dibattito 
parlamentare e, forse, anche 
della conferenza Indetta dalle 
Regioni. Insomma, questo ca
pitolo manca ancora e non 
è facile capirne la ragione. 

Il ministero dell'Industria 
ha trattato la questione della 
ricerca di Idrocarburi In Ita
lia come Irrilevante al fin! 
del plano nazionale per la 

' energia, ma bastano pochi 
dati per capire che non è 
cosi. Dall'Inizio delle attività 
AOIP ad oggi 1 ritrovamenti 
di gas naturale e petrolio 
risultano equivalenti a qua.-.'. 
500 miliardi di metri cubi di 
gas e. quindi, a oltre 13 mila 
miliardi di valore attuale. I 
consumi Interni di gas natu
rale sono stati ricostituiti con 
nuove scoperte tanto che le ri
serve sono salite ad equivalen
ti 250 miliardi di metri cubi di 
gas, al ritmi attuali di con 
aumo pari a 17 18 anni di 
fabbisogno. II più forte incre
mento delle riserve, luttav.a. 
si è verificato ira il 1974 ed 
11 1975. Prescindiamo qui dal 
la polemica che ha .vmpre 
accompagnato l'impegno del 
l'ENI (tanto più che qui M 
« dlsattenz.one » e ora tut ta 
del govemoi. ripresa este.a-

v mente anche nella Breve sto
na dell'ENl scritta da un ex 
dirigente dell'ente di Stato e 

Kbbllcita in queste settima 
; Tediamo invece qual è la 

situazione delle ricerche sulla 
scorta di Informazioni che ci 
sono state fornite dalla di
rezione dell'AGIP. 

Nella Valle Padana, dove 
sono stati fatti 1 primi ritro
vamenti — ora In via di esau
rimento — e nella più Impor
tante scoperta recente, quella 
di Malossa pre.sso Milano iche 
comprende anche -1U milioni 
di tonnellate di petrolio), la 
prospczione è stata condotta 
su buona parte della conces
sione di esclusiva AG1P con 
ampie zone di « buona visi
bilità » lino a 5000 metri di 
profondità Restano da inda
gare sia zone dove le tecni
che In uso non hanno per
messo una buona conoscenza 
delle strutture geologiche, sia 
altre zone dove la prospezione 
è insufficientemente approfon
dita. 

Un problema 
insoluto 

Il resto dell'Italia continen
tale, benché tappezzato di 
concessioni, sembra costituire 
un problema insoluto. Oli Ap
pennini sono Infatti unti strut
tura geologica frammentata, 
dove le manifestazioni Isolate 
di idrcrarbun sono state fi
nora tanto frequenti quanto 
poco consistenti, ma l'analisi 
delle strutture profonde non 
e s*ata compiuta, per due 
molivi- l'insufficienza delle 
tecniche d ..ponibill ed .1 lorle 
Impegno dell'evenutile cani 
paglia, 'a cui buona condu
zione richiederebbe 11 supera
mento dell'attuale frammen
tazione dei concessionari 

La Sicilia, dove sono stati 
latti ritrovamenti Solati, ha 
un sottosuolo profondo che le 
campagne condotie con 1 ni"/.-
zi usuali non trinivi nermesso 
di rilevare N-ll'Acli latico un 
intero celo di progne/ onl e 
stato concluso; resterebbe da 
aonrotnnd'rln oltre 1 Uve'li d. 
tremila metri. Il mare Jonio. 
il Causilo di Sici'ia ed 11 Tir
reno sono zone dove 1 la 
vorl sono poco piti che Ini
ziati. Si tenga presente che 
la zona del Mediterraneo do
ve l'Italia ha diritti di ricerca. 

è più ampia della terraferma, 
circa due volte. Per operare 
su fondali oltre ZOO metri oc
corre tuttavia una tecnologia 
apposita e. lino a tre mesi 
fa, mancava anche la regola
mentazione legislativa, Ora la 
AQIP ha Iniziato la prospc
zione su 30 mila ettari del
l'Adriatico meridionale e nel
lo J mio. 
Questa rapida escursione 

mette In evidenza che l'esplo
razione del sottosuolo oltre 1 
tremila metri — In zone dll 
ticlli anche nella lascia fino 
a tremila — e nel mare in 
generale (escluso l'Adriatico) 
e Interamente da fare o da 
ripetere. All'AGIP si fa rile
vare che questa necessità —-
che essi designano come 
«quarto ciclo della ricerca di 
Idrocarburi», IdentUicando i 
primi tre ne'le prime sco
perte delia Padana (IDJOI. 
della penisola tl0">9i e di Ma
lossa 119741 — e maturata 
per due circostanze" i pio 
gl'essi nelle tecniche di pro
spezione, che consentono di 
andare più « fondo e di « ve 
dere » più nel dettaglio le 
strutture geologiche e l'au 
mentato costo delle fonti di 
energia. Comunque sti.ino le 
cose, 11 tiuurto ciclo si ca 
ratterlzza per l'Imponenza e 
la globalità dell'Impenno per
che si tratta di lavorare, ora, 
non più sa singole zone e 
limitati « temi d! ricerca », 
bensì sopra gran parti- dci-
l'area geogr-tlica di compe
tenza nazionale, con varietà 
molto grande di cniullz.onl fi
siche e di metodi tecnici. 

Com'è possibile che sia 
staggita l'entità del problema 
al ministero dell'Industria ed 
ai suol consiglieri? Sono aper
te, o!tr?tutto, alcune questioni 
che interessano in modo spe 
clllco li poteie politico e gli 
organi legislativi. 

- c'è da lesplngere la cu 
p.dig.i con cui alcune coni 
pugnle peirohlere vorrebbero 
ora. dopo la scoperta di Ma 
lessa, benetieiare del- lavoro 
svolto dall'AGIP ENI ottenen 
do permpssl nella zona di 
ricerca nella Padana; 

— occorre esaminare, alla 
luce del nuovi problemi, la 
opportunità di aggiornare le 

leggi di concessione nella pe
nisola e quella regionale si
ciliana che a quanto pare 
consentono alle compagnie di 
«stare alla finestra,), salvo 
l'arsi avanti qualora l'ente 
pubblico ottenga qualche ri
sultato (che costa e costerà 
sempre più caro) ; 

— la congiuita dei mezzi 
finanziari a disposizione non 
può essere giudicai \ soltanto 
dui dirigenti dell'ENI AG1P. 
I quali non hanno ovviamente 
alcuna delega in bianco per 
giudicare l'imnegno più ri
spondente all'Interesse nazio
nale. 

— vi è un interrogativo evi
dente circa il comportamento 
degli organi d'-l ministero del
l'Industria, con in prima tl'a 
II ruolo del Comitato per gli 
Idrocarburi. 1 quali non sern 
brano avere esercitato lun 
zloni elfettlve (non burocra
tiche) cipacl di stimolare la 
azione del numerosi conce.-, 
slonar! privati. 

Il motore 
dello sviluppo 

11 governo sembra aver con
diviso finora In gran parte 
l'opinione del'a Confmduslrla 
e delle compagnie petroliere 
secondo cui il « motore » dello 
sviluppo econonveo e ne'lo 
sou/to l.tsc'alo a'k- iuipr I ' 
In questo caso come m molti 
nitri rimili, -.1 diriv-stra in 
vece come manchi del un to 
u,vi capar là d'azione Inni, 
mirante delle Imprese, per
salo in un i situazione ecce 
rionale come quella del rlfor-
n'mentl di idiocaiburi VI so 
no anzi lntere-..sl Internazlo 
na!! ch'ai'.im^nt" contrastant . 
Il « motore > dunque, deve 
essere (Vito da una quali!: 
cata ed operante d.re/Ione 
pubb.ica dePeccnomla Que 
sto perche, oltre'utto. non e 
m giuoco soHanto la possibi 
lltà di reperire fonti p e e ole 
o i/randl di energia, ma lo 
sviluppo stesso delie capacità 
tecnologiche e delle strutture 
operative richieste per assu 
mere un ruolo nella coopc
razione Internazionale. 

r. s. 

vano di compromettere il col
loquio della studentessa. La 
risposta della Colabella, d'al
tra parte pur del tutto glu-
stlflcaU» dal fatto che 11 pro
getto (una struttura per 11 
tempo libero intitolata «pneu-
mo-oasl »> adottava appunto | to regolare delle lauree, 

trapaiiamentnrl (che rischia
vano di provocare la chiusu
ra della facoltà e l'annulla
mento dell'anno accademico) 
dall'altra contro l'attacco con
servatore sferrato da qual
che docente 

In questa situazione, si è 
aperta alle 8.30 del 30 luglio 
la sessione di laurea, desti
na ta a divenire 11 terreno 
di scontro cU questi opposti 

' disegni. 
) In un'aula dove mancava-
i no persino le sedie e dove 
1 del lavori In corso non con-
, trlbulvano certo a dare di-
, gnlta della prova (ma sì no

ti che Ja responsabilità dì 
I questa, condizione non era 
[ certo né dei docenti né de-
' gli studenti) gli esami di lau

rea cominciarono con uno 
scontro verbale fra gli stu
denti, che volevano Imporre 
la laurea « politica >i senza 
discussione Individuale, e 1 
docenti che Intendevano ga-

j rantlre la legalità della prò-
I va. Alle richieste del giova-
] ni fu peroiò data rlsoosta 

da parte del commissari di 
| laurea dando lettura pubbll-
I ca delle norme che redolano 
I la concessione della laurea 

(la presenza di un proget-
] to. l'esame e la valutazione 
I del curriculum, 11 colloquio). 

La fermezza del docenti 
! (circa una ventina assai, più 

numerosi perciò di anelli ne
cessari per costituire una 
commissione di laurea) se
gnò un primo punto di van
taggio. I ventldue candidati 
alla laurea consegnarono In
fatti I progetti e attesero fuo
ri dell'aula che 1 commissa
ri 11 chiamassero In gruppi 
di quattro Der 11 colloquio 
Individuale. Si arrivò cosi al
le IO. circa, ora In cui co
minciò la discussione del 
gruppo del quattro laureandi 
(Petruccioli, Agosta. Soddu, 
Colabella) che verranno poi 
Indicati nella denuncia come 
coloro per 1 quali s! é com
piuto Il falso Ideologico, es
sendo stato posto a verbale 
che avevano discusso 11 pro
getto, mentre ciò non sareb
be avvenuto. 

Il denuncial i* é un pro
fessore. Orseolo Fascio che 
faceva parte della Commis
sione. Superfluo precisare la 
matrice politica della denun
cia (tutto il materiale verrà 
con straordinaria rapidità 
pubblicato da Lo Specchio) 
e assai facile ricostruire 11 
tipo d! ispirazione personale 
della denunc'a stessa (Il cor
so del pror. Fascio, giù scar 
samente seguito In preceden
za era stato abolito aVla ri 
forma ri»'!'ord'ne degli s'u 
di del'a Faco'tà avvenuta prò 
or.o in quell 'anm accademi
co! F i t ' o sta che 11 orol 
Favolo verso le 10 si é f'irse 
reso conto che la sessione 
di laurea si stava svolgrn 
do reito'arment'* e che cori 
c'ò o'tnl speranza di annul
lamento d»ll'anno acciderm-
co e di affossamento del r'n-
novamento cultural" e diclat 
tico che esso a v v a Inau'm 
rato stav-i naufragando Co 
sì nel'.i denuncia ezli affer
ma che anmmto a 'iiie'l'ora. 

, po'- non sevbnndo ricordo de] 
coronalo di Arista e r'.cor 

i dando che Petruccioli non 
avrebbe ns»")sto a'ie domun 

[ de rlvo'tegll. abbandonò la 
' s"duta di l'mrei In co'nc. 

d-n/a con l'in'zlo del collo
quio con in laure-inda Co'a-

; be''a e pronunciò la frase 
| « Onesta è u r i farsa » 

I,a nua'e rar<-t. e ani soc-
' coi"-e > crcnT'ii del ni-"s"n-
1 (i. v -eb ' i " M'ita Iri-nt'rt-it-i 

riy F e ^ ' a , In auel'o sram 
1 hio in'z'a'e d- irmocenll h«'. 
| tute f-a II pre-|ifl""te d-l'a 
i Commissione archi'etlo Pie 

c i n t o .' ' i Co'nli-'lfl 
Due bMf'u'<" di p°r sé certo 

I non sK'n'f 'ntlve. uri ut'llzza-
te a pretesto pnr far nasce
re «DDunto « il caso n I.n 

I domanda di Plcclnato erasta-
| ta in realtà originata dal de-
! siderlo di fugare 1 primi at-
I timi di emozione che rischia

la tecnica della cosiddetta 
« bolla di sapone » consi
stente In rrvutture gonfiabi
li, rese, nella mlnlaturlzzazio-

,ne del progetto, con del pal
loncini. 

Subito dopo l'uscita del 
prof. Pasolo. del resto, la se
duta continuò del tutto re
golarmente con la discussio
ne esauriente del progetto 
da parte della Colabella e 
il successivo colloquio del
l'ultimo laureando del grup
po, 11 giovane Soddu. Inuti
le soeelficare che 11 proget
to in questione. 1 cui singo
li elementi erano stati pro
gettati Individualmente e fu
rono separatamente d'scussl 
da ciascuno del due studen
ti (la Colabella e I! Soddu) 
è — a detta di notissimi 
architetti — uno del pochi 
progetti di laurea che regge 
al passar degli anni e che 
tuttora é ancora "alido e In
teressante sia sotto 11 profi

lo scientifico che da quello 
dell'originalità. 

Va aggiunto che verso le 
14. di quel 30 luglio, gli stu
denti estremisti si erano ac
corti anch'essi che stava nau
fragando, con lo svogllmen-

11 
loro progetto politico di con
testazione totale, invasero la 
aula, sicché 1 docenti sospe
sero la seduta 

Non ci fu dunque traccia 
di Illegalità da parte dei do
centi commissari di laurea che 
al contrarlo, operarono u n i 
combattiva difesa dell'Istitu
zione universitaria, lntesft sia 
come rispetto della serietà e 
dell'impegno scientifici che 
come affermazione della va-

i Udita del rinnovamento cui-
| turale. 
I Oggi, a distanza di cinque 

anni, una sentenza di colpe-
I volezza (seppur non definiti

va). Ignorando le ragioni pro
vate del più. per dar credi-

I to ad un'accusa solitaria smen-
I tita dai fatti sembra avvalo-
I rare le speranze di chi so

gna ancoro di far arretrare 
cultura, scienza e democra-

i zia 

i Marisa Musu 

Clamorose rivelazioni USA 

Anticomunismo: Sceiba usò 

agenti dell'ex polizia 

segreta del fascismo 
Un messaggio dell'ambasciatore Dunn al Diparti
mento di Stato - Goffa smentita dell'ex ministro 

Nel '49. 11 ministro demo
cristiano dell'Interno Mario 
Sceiba non esitò a servirsi 
di ufficiali dell'ex polizia se
greta fascista (OVRA) per 
potenziare l'apparato dì 
« prevenzione dei reati con
tro la sicurezza interna», 
cioè In funzione nettamente 
ed esclusivamente anticomu
nista. 

La rivelazione é contenuta 
1n un documento del Dipar
timento di stato degli USA 
che apparirà tra poco In un 
libro curato da Roberto 
Faenza e Marco Fini, e di 
cui l'edizione di Ieri di Siam-
pa sera ha anticipato alcuni 
elementi. In particolare, la 
presenza di «ufficiali della 
pollz:a segreta fascista » nel
le organizzazioni controllate 
da Sceiba viene sottolineata 
con soddisfazione in un mes
saggio indirizzato a] segre
tario americano di stato, 
Marshall, dall'allora amba
sciatore statunitense a Ro
ma. James Clement Dunn. 

Intervistato dal quotidiano 
torinese. Dunn — che é or
mai da tempo in pensione — 
non ha smentito la circo
stanza: e l'ha semmai Indi
rettamente confermata, sot
tolineando che « tutto Quel 
die ho fatto nella mìa car
rara è rraiitruto negli cittì 
ul Hciab (li arclnvio» Dal 
Quali atti é anche emersa 
una ulteriore conferma d°l 
carati, re frenetico che nel
le glo'-nnte immediatumpnte 
p--e-"-denti le e!rt;'!on: d"! 18 
anrlle assunsero tanto le ri-

chieste d V u m della DC al 
governo americano, quanto 

Ascoli Piceno: ! 
i 

esponente de ! 
passa al PSI 

ASCOLI PICENO. 1 
11 consigliere provinciale di t 

Ascoli Piceno Francesco Ma 
scetti si e dimesso dalla DC ' 
e ha aderito al PSI. Mascelti. ' 
oltre che consigliere provili | 
ciale, era segretario del comi- i 
tato comunale e vice segreta i 
rio provinciale della DC. Con j 
il consigliere Mascetti hanno i 
aderito al PSI altri 30 Str i t i ! > 
e dirigenti minori della DC. i 

Il passaggio al PSI di -Ma 
scetti muterà «li schierameli I 
ti nel Consiglio provine,ale 'Il 
Ascoli, dove la Giunta m.no 
ritarla PCIPSI si reggeva 'u 
15 voti con l'adesione d! Ma
scotti Il gruppo socialista pas
serà a quattro seggi e quindi 
la Giunta avrà 16 voti, contro 
1 14 delle opposizioni. 

gl'Interventi di pronto soc
corso finanziarlo dì Wash
ington. 

« La Democrazia cristiana 
— avverte Infatti Dunn In un 
telegramma del 8 aprile al
lo stesso Marshall — ha un 
disperato bisogno di /ondi e 
di aiuti ». E aggiungeva: « 11 
primo ministro De Gasperì 
r- stato avvertito da un emis
sario di Washington che una 
cifra di r,00 mila dollari è 
stata messa a sua disposi
zione», tramite 11 Banco dì 
Roma, sede di Lugano. Non 
si trattava del primo Inter
vento: In altro dispaccio, 
l'ambasciatore Dunn aveva 
già dettagliatamente solega-
to che cosa avrebbe dovuto 
fare, una volta soedito in 
USA dalla DC. « i! noto In
dustriale della seta Pietro 
Ruftlni »: « raccogliere fondi 
ver la campagna elettorale». 
e organizzarne il deposito 
« nresso un tondo speciale 
dell'Istituto delle opere di re-
baione della National Citi/ 
Bank ». Il tutto, raccoman
dava Dunn. va « protetto dal
la maw'wn d'erezione ». 

Su questa parte della do
cumentazione, nessuna re
plica da chicchessia. Per quel 
che riguarda Invece i servizi 
di ooliz't e la loro caratte
rizzazione In chiave nnt'eo-
munista, s'è latto vivo Mario 
r^ce'bj con una replica 
l i m o nro'ls>-i quanto In
concludente. Sceiba nega che 
vi (ossero « polizie speciali e 
tantomeno sfarete » ma non 
smentisce affatto, e anzi com 
p'ac'uto conferma che tutta 
la attività del servizi cui era 
delegata la prevenzione del 
reati contro la sicurezza in
terna fosse organizzata le les
se iluta proprio da lui po
tenziata! a m sura dell'antico-
munli-mo più sfrenato. Scri
ba non esita a tentare di ac
creditare, anche oggi, la fru
stra tesi delle quinte colon
ne che riall'tnterno dell'appa
rato d! PS oberavano per pre
pararci a rovesciare il gover
no Quanto ani! ufficiali del-
l'OVRA Scelba non ne parla' 
si 'Imita a dire che due al
ti dirigenti del ministero era
no stati ellcttivamentc so
spettati ma In seguito pro
sciolti 

E Inline la perla più signl 
Uditiva- che gli americani 
controllassero che la DC los 
se davvero e sino in londo 
ant'eomun sta «era pili che 
comprensibile »/ « ad ê .si 
sostiene Sceiba — rfoi-ei amo 
la recupeiuta liberta politica » 
che quindi doveva essere uti
lizzata in funzione ant: PCI, 
cioè contro un partito che 
aveva coerentemente, e con 
il sangue di tanti propri mi
litanti, combattuto per liqui
dare Il regime fascista. 

Lettere 
alV Unita: 

Passano gli anni 
danno nolo e sem
pre un «acconto» 
Egregio direttore, 

sono vn assistente della fa
coltà di Economiu e Commer
cio di Roma Con il D L. 1-10-
1973 n. 5S0, comertito velia 
legge J0 22-1971 n 7tb, girono 
concessi at personale univer
sttario due dis'uiti aumerttì; 
uno pensionabile, l'altro no. 
Nel mese dt marzo 1Q74, aven
do trovato magoioruto lo sti
pendio dt febbraio, vii recai 
a chiedere spiegazioni all'Uc
cio provinciale 'lei Tesoro si 
trattava d'una sorta di «ac
conto mensile » — di impor
to addirittura interiore al pm 
piccolo dei due aumenti — e-
largito dall'Ufficio in attesa 
della liquidazione definitiva. 
In Quell'occasione, dimenti
cai di ringraziare per tanta 
solerzia e generosità. 

Ancora oggi, ad oltre due 
anni dal sorgere del Vito di
ritto, continuo a percepire 
soltanto tale acconto. Vi li
quidazione definitiva, non si 
é più parlato e di arretrati 
(anche se falcidiati dalla sva
lutazione) nemmeno l'ombra.' 
Come me, evidentemente, si 
trovano i miei coUeghi e, co
me noi, si troveranno certa
mente moltitudini dt altri la
voratori e pensionati in at
tesa di aggiornamenti dì sf(-
pendi, dt assegni, di aggiun
te dt famiglia, e così via. 

Ma i possibile, mi doman
do, che dt fronte a simili ver
gogne — vere e proprie truf-
fef — nessun presidente, nes
sun ministro, nessun diretto
re generale, nessun rettore, e 
via elencando, senta il dove
re d'intervenire o magari, e 
sarebbe molto meglio, Quello 
di dimettersi? Ma forse, que
sta gente e solo i?i attesa dì 
essere spazzata via una vol
ta per tutte. Prima è, perà, 
meglio sarà per questo pove
ro Paese! 

Prof. UGO DEL GREPPO 
(Roma) 

II figlio deiremi-
grato che 
studia informatica 
Egregio direttore, 

nell'articolo di Mano Pa\sl 
del 20 novembre intitolato <dl 
calcolatore separato » ponete 
la domanda dell'esistenza di 
specialisti nell'informatica ap
plicata ai problemi dt orga
nizzazione nella gestione eco
nomica. Preciserò: si tratta 
esattamente del trattamento 
delle informazioni, ricerca o-
perattva, programmazione .ma
tematica, teoria dei grati, teo
ria dei giochi e finalmente e-
conomia applicata. Questo 
trittico: ricerca operativa, in
formatica, economia applica
ta, è il programma del repar
to Tecniche Operative della 
Faculté Polytcchnique dt 
Mons, Belgio. E' una speda' 
lizzazione scelta dagli studen-
tt in Ingegneria comparabile 
all'elettricità, meccanica, mi
niere, architettura, etc. dal 
terzo al quinto anno degli stu
di, accessìbile in tre semestri 
per studenti già laureati in 
ingegneria. Penso dunque che 
non sarà Jiccessurw all'Italia 
richiedere questi specialisti al-
l'estero perche gli basterebbe 
mandare a Mons una ventina 
di laureati per un anno e mez
zo; i quali potrebbero poi 
formare un nucleo universita
rio, una specie dt « Manage
ment School » necessaria al
l'Italia. 

Sono figlio di immigrato i-
tatiano in Belgio e studente 
in questo ramo e posso dire 
che se le scuole belghe sem
brano assat più serie delle i-
toltane, gli studenti belgi man
cano di spirito critico m ciò 
che riguarda t problemi so
ciali inerenti alla loro futura 
funzione nell'economia: d'ac
cordo su questo punto con lo 
scritto del signor Giovanni 
AntonelU (« Selezione e crisi 
della scuola » nelle « Lettere 
aN'Unità» dello stesso 20 no
vembre). La congiunzione di 
studi serti (e difficili) con 
una attiva preoccupazione po
litica non potrebbe che esse
re benefica al paese perchè 
sono persuaso che la più gran
de ricchezza dell'Italia rtstede 
nella sua popolazione con tut
ta la sua combattività. 

ALESSANDRO ISIDORO 
(Chfttelineau - Belgio; 

Anche nel ' 17 e "41 
parlavano di 
«piedi d'argilla» 
Caro direttore, 

la Nazione del 23 ottobre ri
portava in terza pagina un ar
ticolo del sig. Morawskt. nel 
quale si svolgeva tutto un ra
gionamento per dire che l'eco' 
nomta del! URSS è a un punto 
«critico se non drammatico». 
Xon voglio qui confutare que
sto tipo di propaganda. Vo
glio invece riportare ta mia 
preoccupazione per la seguen
te afférmazione « L'URSS ap* 
pare quindi una potenza con 
i piedi d'argilla », 

Sono un lettore di molti 
giornali di tutte le opinioni, 
ma contesso che dagli anni 
193$-'ll non uvevo più letto 
questa frase E' in quel tempo 
infatti che .si indicava l'URSS 
come « l'orso dai piedi d'ar
gilla ». Questa bugia, legata al
la strombazzata « guerra lam
po » tonno la sintesi propa
gandistica con la quale Hitler 
e Mussolini portarono noi gio
vani dt allora al macello della 
seconda guerra mondiale. 

Se colleohiamo questa after-
mazione del detto giornalista 
con una recrudescenza della 
propaganda antisovietìca (f.r.o 
ad esaltare la Cina purché di
ca mule dell'URSS), potrem
mo avere abbastanza elementi 
per fsstv'jc» preoccupati, se 
non ctmo^ces^imo sufficiente
mente come stamio veramente 
h' co\c. possiamo allora con
sigliare ì vari Moraiv\ki d: da 
re una senrsettma a quanto si 
è sempre detto sull'URSS. Io 
l'ho tatto e riporto qui di se
guito alcune aVcrmazionv 

« Xon c'è dubbio, il movi

mento sovietico sarà schixo-
ciato subito al suo nascere » 
(Times :<) novembre 1927). 

" ... r volo questione di oior-
ni torse dt ore » 'Matm. 12 no
vembre 1U17) 

« . . ti governo sovietico può 
crollare da un momento all'al
tro, massimo en*ro un mese» 
'Daily Telpprnph. 5 Qcnnaio 

Fu poi alla vigilia della se
conda guerra mondiale che i 
r.aztfascnti tornarono a par
lare di «orso dai piedt d'ar
gilla » Ma anche i vari Mo-
fauwki devono ricordare co
me finirono t fatti Sulla stra
da Aeroporto-Mosca si può 
insertare facilmente il punto 
prcc\so dote, itisiejne alle ar
mate naziste, si frantumò quel
la tragica fandonia storica' il 
governo sovietico ci ha posto 
un vistoso e non retorico se
gnale Chiunque passi da quel
le parti farebbe bene a darci 
un'occhiata. 

FERDINANDO MARCHETTI 
iViarcRffio • Lucca) 

Medici e medicine 
GIANFRANCO CASSIN (li

do . Venezia): « / nostri figli, 
per noi assistiti dall'INAM, 
non hanno neppure il diritto 
ad uno specialista in pedia
tria Se t bambini sono in 
tenera e*à, occorre spesso lo 
Intervento de! pediatra, e at-
lora si paoa oppure si tem-
poreogta. Capita spesso che 
si esiti a chiamare il medico, 
vi si ricorre in cast estremi 
perchè la spc*a, soltanto nei 
primi due anni di vita del 
bambino, sarebbe enorme per 
un lavoratore. Perchè l'IXAM 
non si decide a concedere il 
pediatra'' ». 

AMLETO DA2ZI (MiJnnoV 
ff Ho comperato recentemente 
una scatola di "Re Ol" rìclUi 
industria farmaceutica Ragio
nieri, conteneva 20 confetti 
e l'ho pagata f>!>0 lire. Preci-
dentemente avevo acquistato 
lo stesso prodotto pagando 
330 lire la confezione che di 
confetti ne conteneva 60. Lo 
aumento è stato quindi di 
circa il 600 per cento. Vor
rei proprio sapere se il CIP 
t a conoscenza dt questi fat
ti, e se non lo è dovrebbe 
proprio occuparsene per tu
telare gli interessi e la salu
te degli italiani ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci fr impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per 
vengono. Vogliamo tuttavi» 
assicurare ì lettori che ci 
scrivono, e i cut scritti non 
vendono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione e di grande uti
lità por il nostro tornale, 11 
quale terra conto sin dei loro 
suggerimenti che delle osser
vazioni critiche. Oppi ringra
ziamo: 

Armando BAJONE, Jesolo; 
Caterina DE CAMILLI, Como; 
Aldo BOCCARDO, Calizzano; 
Renato CAVACIOCCHI, Geno
va; UN GRUPPO di diploma
ti e laureHti INAM di ruolo, 
Roma; Kleleredo PEDRINI, 
Tonno; Antonio DAMIANO, 
Roma; E. PREVIATI, Novale 
Milanese: Carlo SCARPARI, 
Roma; Eugenio RAVO, Napo
li; Florindo DEGAN, Bologna; 
Dame MALTESI, Seneffe -
Belgio i ci segnala, in una 
lettera pervenutaci purtroppo 
con molto ritardo, il succes
so della festa dell'Unità orga
nizzata dai compagni nella 
zona di La Louvieres); Saf
fo MACCANTI, Marti fu Sono 
un pensionato di oltre 70 an
ni. Con le modeste pensioni 
che prendiamo, ci è tutto ne
gato. Perchè non ci concedo
no almeno a noi ultrasettan-
tenni dei biglietti a riduzio
ne per i cinema, per i campi 
sportivi e per fare qualche 
vtaggetto'* »). 

Angelo CANELLA, Bologna 
(«Ho sentito l'on. Tonassi a 
"Tribuna politica". A parte 
il fatto che quando sento par
lare queir "uomo nulla ", co
me lo chiama Fortcbraccto, 
mi mene il voltastomaco, mi 
domando: ma e mai possibile 
che non abbia, sia lui elle 
gli altri dirigenti socialdemo
cratici, un linguaggio un po' 
diverso"* Sono cent'anni eh* 
dicono le stesse cose, le stes
se frasi logore fino alla 
noia »>: Francesco SIANO, 
Salerno m Ho subito il fa-
sesmo. il carcere, la tortura 
e come se non bastasse a que
sta età avanzata ho dovuto 
affrontare una malattia — pro
vocata dal freddo — che mi 
ha lasciato più morto che vi
vo Infatti nel fabbricato del
l'Istituto case popolari m cui 
abito il riscaldamento rima
ne completamente spento per 
tutto l'anno »). 

Fernando GALLI, Bologna 
f« Io credo che un valido mo
tivo per la rivalutazione dei 
calcio italiano stia ne! diser
tare in massa gli stadi ita
liani e la mancanza dei ri
spettivi incassi farebbe suo
nare quel campanello di al
larme necessario per decidersi 
finalmente a rimboccarsi X» 
maniche per partire da zero; 
in tutto questo una buona 
parte di colpa ce l'ha la stam
pa italiana e con essa, anche 
se dispiace dirlo, /'Unità, p m 
che dopo la partita di calcio 
giocata contro la Polonia si 
e parlato dt autentica riscos
sa, dimenticando in quell'oc
casione t miracoli di Zoff e 
i regali del compiacente ar
bitro»), Gaetano LIUZZI, Ar
co (che acclude lire 3000 per 
VUmtaK 

— Vìnctvizo MAZZONE di 
Nizza <Trancia), condannato 
dal tribunale speciale fasci
sta nel IMO, combattente an-
UfranchKta nella guerra di 
Spagna, rivolge questo appel
lo* « Selle carceri dt Porto 
Azzurro langue da più di 25 
anni, nell'attesa che gli venga 
concessa la liberta, il parti
giano Podda, condannato al 
l'ergastolo per atti ai quali 
egli s: e sempre dichiarato 
ryfn'u-o /V i <• ammalato, ha 
bt^onno della nostra solida
rietà Scr'.vetco': a questo in-
dm-.zo Lmgi Podda - Fori» 
San Giacomo . ,771136 Porto 
Azzurro (Livornoì ». 


